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ETTANTAMILA piemontesi
sono malati d’alzheimer,
una patologia neurologica

in costante crescita (quasi un
milione in Italia, 20 nel mon-
do),maancoraprivadi risposte
scientifiche definitive.
Nell’area piemontese ci sono
una ventina di centri pubblici,
nellametropoli con presenze si-
gnificativealSanLuigidiOrbas-
sano (la struttura diretta dal
dottor Fausto Fantò assiste an-
nualmenteunmigliaiodiperso-
ne), alla Città della Salute (con
il neurologo professor Lorenzo
Pinessi,autoredirecentiscoper-
te, il professor Giancarlo Isaia
della struttura complessa di ge-
riatria). Ora, dopo quindici an-
ni, dovrebbe realizzarsi una
nuova presenza, sull’ex campo
avolodi Collegno: la Clinicadel-
laMemoria, con cento posti let-
to per la cura e la ricerca, pro-
mossadalla FondazioneSanSe-
condo per la ricerca sull’alzhei-
mer, presieduta da don Mario
Foradini, decano dei parroci to-
rinesi, e significativamente so-
stenutadalleFondazionibanca-
rie (Crt, Compagnia di SanPao-
lo). Il costo dell’ingente opera è
sui venti milioni di euro, anche
con il concorso rilevante di pri-
vati cittadini, laiciecattolici.

Dopo un periodo d’impasse,
l’assessore alla Sanità Antonio
Saittahaavviatouna forte “me-
diazione”,conl’obiettivodiapri-
re il complesso di Collegno en-
tro l’anno, anche venendo in-
controalle sollecitazionidel sin-
daco Francesco Casciano e

dell’intero territorio dell’Asl 3;
inquestadirezione il “semaforo
verde” potrebbe giungere do-
mani, in Consiglio Regionale,
nel convegno promosso dalla
stessaFondazioneSanSecondo
e dalla Fondazione Amendola:
ci saranno esponenti del gover-
noRenzi,presidenteevicepresi-
dente dell’assemblea (Mauro
Laus e Nino Boeti), il vicesinda-

codiTorinoElideTisi.
La Clinica, sorta su un terre-

no donato nel 2000 dal presi-
dente della Fiat Gianni Agnelli,
non sarà una cattedrale nel de-
serto perché si muoverà con
obiettivi di integrazione tra ri-
cerca, ospedale, servizi domici-
liarialpaziente,sostegnoallefa-
miglie. L’attività di ricerca
scientifica la Fondazione inten-

deassegnarla allaCongregazio-
ne dei Fatebenefratelli che van-
ta una specifica presenza nel
settore (a cominciare dall’Irccs
di Brescia) e che sarà presente
aTorino con il direttore genera-
le,FraMarcoFabello.

Il rapporto con i servizi della
Regione e dei Comuni sarà al-
trettanto rilevante perché cre-
sce la linea sanitaria di “rinvia-
re” il più possibile la fase
dell’ospedalizzazione, garan-
tendoal pazienteealle famiglie
una condizione di vitameno pe-
sante edolorosa. Inquesta dire-
zione diviene essenziale il con-
tributo “pubblico” della Regio-
ne,sollecitataperaltronelsetto-
re sanitario da molte e legitti-
me richieste, mentre permane
nonfacile ilconfrontosullerisor-
secon ilgoverno.

Per questo si attende dal sot-
tosegretario alla Sanità VitoDe
Filippoun “filo di speranza” per
l’estensione dei finanziamenti
statali nei settori più difficili,
specialmente dove è in gioco la
dignità della persona; oltre la
questione, importante,dellaCli-
nica dellaMemoria, è in discus-
sione l’intera rete regionale dei
servizi per gli affetti da patolo-
gie di demenza, nella consape-
volezzachelosviluppodellecon-
dizioni di vita porterà in pochi
anni i malati piemontesi di alz-
heimer sopra il tetto dei cento-
mila ammalati, una cifra che –
nella freddezzadeinumeri–na-
sconde un mare di sofferenze
umane.

Il governo, insiemecon laRe-
gione, è chiamato ad impegni
precisietempestivisulpianoge-
neraledella lottacontrol’alzhei-
mer, mentre nell’immediato –
si attende la spinta finale per-
ché i centoposti di cura, traCol-
legno e Torino, entrino final-
mente in funzione il primo gen-
naio,conunacollaborazionepo-
sitiva tra pubblico e privato, ri-
conoscendoalleFondazioniban-
cariedi essersi impegnate inun
ruolo sociale. I malati di alzhei-
mer non vanno ovviamente in
tv,mala lorocuraèunsegnopo-
sitivo di attenzione, unmodello
diciviltà.

Il convegno inRegioneprece-
dedipochigiorni lavisitadelPa-
pa: un successo sarebbeun rico-
noscimento alla laicità della po-
litica, ingradodi scioglierenodi
delicati, senza attendere appel-
lidall’Alto.
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